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iPÉSalZO DELLE INSERZIONI 
• {pagamento anticipato) :•. 

Ii^atìdciaì di.arrisi ia-:inarta pagina cent, s s alta linea per là prima 
Isjiìi'̂ Hflatìone, o aa-nt. 3® per Io sacoeasive. h^ linea aarà corapo-, 
ita da-SSìMìers sieao interpauKloai, spazi In oar&ttsre di iestìno, 

àxUaoÙ. ao»t%nlORtÌ mni.'^® la Unea. ; 
Moa ^ tìaiisaato dagUartiooU uonimii « si retpiogoao lettola aos, 

VI ;m»isaiSAi'iàU a.»«ha Boa {tubbllutlpIpA at rwtitnisooao. 

^ * 

• j ^ : ^ - ^.i^ 

. Paaova, 2 stilewbrét 
^ Vn pvocliknut - ' ' ' 

f'reds&iSflme diaci anoì a^diftro — 
nel 1070,— sui campi di Sedati Biqom-
baUeyà iin» etncda; bi«?glia tra gli 
«serciti di Germania e Francia, e li 
Diondo' riraaneva sttcQito alla notizia 
tlai rèaultati di qut; 11 ai bastatila. . 

L'iropernlore dai TcdsicMfscKva pri­
gioniero iMmperatore e l'H8erci|o dai 
if'rancesl «~̂  i^giiacgendo coiij ^aovi 
irofoi di vittoria si tanti conquistati 
precedentemenie, 0 reRdeodo ormai fx-

|taìe la ìmfftbila 'sequela di toyeicì, ài 
scoQfltte, di imiiisKionf, cbo rìdusiero 
Is grande Hàticmì hndo d'ogni misorìi. 

ForneSedsD fu la più trista delle 
diifduo patito dftUa Fi-aocla -^ e sarà 
certo, ^jper; IpDgbì anni, argomento 
pericolo0fs]iiino per nianteÈèré e rinfo-
coiaFe.JIrgrandadifigidio, la grande ini" 
iQicÌ.i,i9 tt^.i» jifiiio^i. 

Oggi ^imperatore Guglielmo ~qÙB-
filo Tccchip e glorioso Monarca^--^tib-^ 
blica si luo esercito ~ come lui gio-
rioio — uQ prodi mt, che gli ' ricorda 
la vittoria d'uo tirafo, i irioafl consi-
guitt» gli.»!tor) mietuti nella guetra me-
nif)randai4«l i870. 

E ricorda special mente Sedan, quel 
Sìoruo, cbs fu alla Francia di solc&ne 
amareica •— msDif̂ utsndo ai TalorosI 
tatta la riconoscenza deli'&asuUo ve­
gliardo.- ; - / ' • : ; ' 

QsUndi --^^vendo raccomandato' alle 
tiupp.e di Bdempiere ai loro doveri « a 
DDO imeitere d'atiiTllà e di solerzia nel 
peilaionaysi iper la guerra — il pró-^ 
cisoia ba .«a» psroia per l'avvenire, é, 
el nome di Die, afferma che resercito 

m te^^i gravi »&tb. admpr« U p̂ ù fér-
0 sostegno dell'imperio,; 
Como iBt̂ p ciò sarà accolto a Parigi 
cella Frapî i» ioiera.tè. (scile. Jmmrgl-

Il proclama di" Suglielmo vtrrh gfu-

dicitò indubbijinente — p'ù,(;lie una 
macifestizicns'di legittima compìacénisa 
- dì Ifé^itiriio or^tìgli^'ijSiioDale "' 

nMiDjn- Il luuii i-j&it^sffffWJEbtff^HCijy^awMgwi) liinirrTurn.-*- M-n'iriri-'i^Bir.i'triniriiiTJVniiiB'ii^'^TJirrirfiifii- r.ti.' rtai\vir>T;aaa»MifcH<iTt«:iiswiiJiiBtiirni\i!iLJir¥UiuùjLjl 

e 
(juale ùq* ffeo delle :vo(|f'dócc tate e mi-
bdcciosft̂  pirtf'nnnciste in questi giorni, 
rijfflì liSlilDÌ polfiid e non politici tìì 
Francis; e cóli si getterà ^uòvs legna 
'f*imB di quella (ho arde tcrrlbìlmBnte— 
elIMncendiò, che minaccia divampare. 

] Abbiano pazienaa i lettori, che fi-
birà...r. quam^o piacerà a Dio ed alla 
Diplomazia. 
; latanlo « a badare «ile informarioni 
più 0 meno ufSclose dei giornali no­
strani e forestieri — con si sa ènccrà 
ae la grande e l^nto strombazzata paS' 
ìe^gi^ta navale lungo le coste dell'Al­
bania sMirà 0 non alfàrà; peggio poi 
qu'li ritultati sperino di otttnerne le. 
potsrEiJ. ^.i. 'ì^m0-

Ad ogpi modo ii oaptsc« che — im-
mena l'esecuzion^e della passeggiata—-
c'è. uoa gran paura di f̂ r ridere la 
buona gectff e speolaimenle gli A:b%-
nrsJ, che vedranfii^ft^iare davanti a 
loro quf li' iipiponegfe'^colta ^ di navi 
da guerrfl,>ei. poi sndarsepe senza uQj 
costrutto, al mando. »( -

Bartington ebbe su questo proposito 
UQMD ter roga Klone alia Camera dei Co- ' 
musi, e^sendpgli stato « b;<^Be—• (rat 
ièìstitiiicDì date airammiragilo inglese 
^ Ti llosse par qualla di;,i;is&r« in ciiO 
di bisogno snobe,della (oras. , m v j 1 « . T ,» 
• Ha il MiDlsVro dtlia J t e g k negò di T<jgfeawo M Cernere della 
coaunioare ai^Parltmento tallistra8io-..l««*"a d i M i l w i d questo asBenna-

Xa cchclKs'one dhu'.te queste «terne 
questioni sarà th» sivremo a deplorare 
!tu5ve fScIeczo * nuovi spargimenti|di 
sargde.' • '• '•" 

C e n t r o B gesaltS 
A Parigi e nelle altra città di Fran­

cia si coDtiius ad eseguire I decreti 
contro le corporasioni religiosa. Adesso 
sono i gesuiti quelli che s'attirano le 
maggiori sollecitudini: dal govemÒT 

Staren,o a 'edere se it si^, F^eyciael 
Ycrr& coniinuare la guerra anche eoa» 
tró 1 professi degli «Itrj ordinf. 

Bel resto sembra ch« i gesuita se le 
piglino in pacj^Xj^spulsione» poiché 
n^ije ;oro casf ^f^togi gli «ganti del 
governo trova^opo cn*ei:as9 tutti par­
titi. . " .\>.-. • , 

, Solamente a Poitiers il Oìmmissario 
ebbe a che f̂ re con sei g»utf. 
; , £ qiij il telegrafo ci manda questa 
grasfoiMiJy<rsÌoi;ie dell'e^oat mo : 
; [•* Tlire % dichiaroco ercprietari della, 
essa. Dispèrse gli altri tre..; : 

Sarelbe ballo conospejf* o«meilsig. 
Commisiiiio opirò ppr dispcrdireilre. 
religioii. . ' : ".̂  
] Con una carica di cavalleria? 

^ ^ 
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Il nuovo Ministrò ideila Guerra 
i L'ESERCITÒ ITALIANO 

ni: ed era ciò naturale* - T'I 

P 
^\ 

L ^ 
?fl 

tì8siixi& art ìcolo: 
, 'Pare pròprio (he tutto flàalmente ci 
autoriszì. a ritenere Fattuale noairo mi­
nistro della ^utirra largamenls felicito 
di quanto linbra ! suoi predecessori dì-
Mttaronoì; _ 

"L'eiérciio l'accolse con favore e fi-
àuoìa ;, — la s^mpa, q'iasi unanime, 

»one ,avtà (Hallo di ccnc'u*ra in mano j non ha per luì (l?a :p3lDgh[erè eipì-es-, 
sionl; — il coMfgio. di B*ri lo ricdn 

.Frattanto gli Albanesi sono in vena 
di groise tenerezze col Sultano, al quale 
mandano le loro proteste à't ttaccamento 
e dì devozione, dìQhiarandosi decisi;:^ 
ctmbattfre fino all'estremo per Tinte­
grità del territorio, _, •- ;, ., 

Figuriamoci quindi se la dimostra^, 

dei MoQien^^Mii il contesta 0 pusessp 
di lìuicgno. da Parli m.'hto' cottikio o^blia-

> •- £ 

• . * ^ 

dsio da una voiaì^iont coli prodigiosa­
mente numerosa nei fast! elettorali i-
tàliani, da. non aver riscontro eoa' 
quella dì nfssun altro atlasla onore* 
vola ; — i precedenti personali poi dal 
general Hilon ce io fanno giudicare 
lndiscut;blmenle austero ma geniilfa 
superiore — energico ed ardito sol­
dato -^ cortese e perfetto gedtiluòsio 
i—amsnte dei buoni • severi studiì 
•— devoto al dovere p:ù che alle b'z'.e 
de* partiti e alle nefaste associszioni di 
mutuo incensamento, che, per effetto 
d'epidemia, si trasfusero anche neil' •-
leroito, 

Congratu'ifmrci aducqned'avere su­
gli affari delia guerra uo uomo di tanto 
valere — e speriamo che con tinta 
Jorttna è n reali, viriti, si debba prfi-
Tare una santa velia a spastoiare l'alta 

^ X I •• 

carica affldatfgU dft tutte quelle borie 
dottrinarie e a un tempo speculajtrici, 
le quUi da qussi un decennio banco 
dàineggislò le nostre cose. 

Parrà forse a molti uà' affermszlone 
codesta avventata 0 p^r lo meno esa­
gerata, ^ma ,̂non IntereisandocI gran 
Istto, per era di provarla — in quanto 
cha sarebbe asiuato troppoJutigo per 
gl'ìnespe/^tì-lh tali cpse, e Rlfiito su-.J « ia sfpienM 
perfluo per quelli c'ha le conoscono a^ pregio della , 
le lifrotlano —• diremo piuttosto, e nel 
mpdo,p.'ù,,concreìo possibile, a coi?, 
ci pere, dovrebbe principalmente guar­
derà ÌÎ  general fililon per giungere fs«̂  
liciménttl a provvida «d elficaci rifor­
me lui ntstri pregiudicati sistemi m:-
lUari Tigtmi. . ,„ 

• r ^ 

# . 

COB̂ "qu8lIo Strazio de! gnisto, del v'orò 
• dall'onesto cba si deplora appunto 
halle Curie a nei Fori. 

In filò crediamo fermamente s'annidi 
iasidìosameqte la causa di quei mali 
ctie iìtri periodici già deplorarono, ma 
con erronei appreiz'menli. 

Nou siamo, flc, di fronte a rìlassb-
tezza di disciplina 0 a diminuzione di 
ylrt^ nel nostro esercito, .ma bensì t 
sistsmi pervertiti un pò* dalla variabi­
lità dannosissima nelle parsone dei mi­
nistri della guerra (che noi propugne­
remo inamovibili 0 per Io meno pre­
servati un po' meglio dei rialzi 0 ri-
basai dei partiti] tritissimo da quella 
schiera d'indssi «r Ministero, d'infeu­
dati alla capitale che bsrcsmfinandosi 
fra il vecchio e lì nuovo, non aspira 
che a rendersi, serrpre più indispen-; 
•sbiia coll'iffssteìlara prsscrizloni, nor­
me, stati, foimóie, specchietti, modelli,. 
Btatiatìch) e un subissp^d'altro conge­
neri arRan?Eionf, tutie.dìrette ad avva­
lorare la sua effimera "importanza. 

Tre 0, al più, quattro, volumetti ta-
jBcabìli comptndilno nettameqte l'obbli-. 
gaiprio. a sapàràl e a farsi da tutti, io 
linea ,d'̂ 7,iono j f / M ^ — a ladctirina 

' ' • ; rotìitara costituiscano il 
. ^.vB.^, V.»,.» scuole « le qualifiche in-

decljmbiìL ma non otibligatorie, di chi 
nggiurge 1 gradi «opericw 0 a qu,eUi 
aspira,. 
; |!tIiino parole a più fatti —• e '̂ osì ri­
dotte ai minimi termini. le nòstre raaij-
sìonj, fjccissì dì tutto il reato un so­
lenne ,e glprioso auto da fé. . 

I h " 

:, 1̂  Ci ichfaccissjQ e ci paralizzano 
ircppù L*ggi, Hflgcbaienti, Circolat'i, 
btcreii» «ce. ice: — TuHp ciò fòrt3aa 
lu Eom f̂fsc tale di acortlntU e^dinr-, 

infnhhotìispoiiiìoni o preicrfE-onicom-
plf8» é i!i«cesetrrtmea(e ccDàpUcato da 
riiicìrt inanivabiie là loro DOZÌÒDC « 
ci'gniiiope, itnpfssibìle la loió corretia 
rppiicjiioce, necw^cria la degfnerazio-, 
LO ;oro in utint turccratici e curiali 

* 

E ^ i . • . ^ 

i ,2. Alb'sffio i quariri.dell'Esercito non 
tanto ìuvecobiati qaanto squilibrati fra 
le diversa prsrtjgative imrantì ai vari' 
gradi gerarchici, 0 le anziapità nel 
aervitiov quasi eguali, invece, dai ca-̂  
pitsni ai cotonnellj attuali..H'sultauo da 
ciò ccnfronìU ingìuiii sovente, dolorosi 
^Doipra, che scontentano e demoraliz-
^«ip.ifPMO 1? m^ maggioranz^^pM-
cbft si possa poi da essa pretendere. 

quell'attlvifà e Mio cba risultano .per . 
ciò, stesso moralmente ed epche fisica-^ 
mento impossibili nei più bistrattati' • ~ 
fAticosi gradi inferiori. , 

Bppol »YvÌ un'altra consìdoretona a 
tarsi su telo riguardo:̂  —• • t sntO'p^ 
che non venne mai fino ad ora da at-
ctino rim&rcAta ^banbbè jinfluenttièlma'. 
— ed è, (hs la dipendenza e relativa 
superiorità sì addcntt̂ lJano quasi senza 
attrito-qusndo sono irjcciate da usai 
evidente a;reale differètzi'grandiosa> 
dì meriti (comò quelli, p. os., d'uni 
Gastone!di Folx 0 d'un iNapoIeone F, 
per citare.due non?i notissimi), oppure '̂ 
quando t>ii diflarenze sieno. tracciato'. 
da una superiorità d'anni dì vita che 
impone naturalmente una ' oérta riva*" 
ret̂ 'aa, sa appena ^appena sia accoppiata'» 
a una modesta aaggezKs. Sfa' SI' ebbe-
dìonza piens, volontssosa e spontanea'i 

— come dovrtbb'esiere nsll'tzionemi ' 
litàre '— verso un coetaneo e , peggio i 
aiìccra, verso un ptù giovane, non ebbe 
e non avrà mai quel sicuro imparo che 
in òggi si vorrebbe deplorare, ma die--
irò apprezzamenti (coma si vide) sba^' 
giisti. , > 

Non à dunqua che da DOI vi sieno; 
qtiadrì vecchi e sciupati, ma bensì dti^ 
Supiriflrì favoriti $ degli sfavoriti infe­
riori, •-.,.. 

Ecco il vero cancro che rode e adcTo-
lora l'Esercito nostro. ,; 

Compreódesi Iscllmente che tale r;-' 
suliato funesto, piùj che alla ' tristìzia 
od ingiustfzii degli uomini, lo sì deva 
sddebitsris alle nostre 4«"ì'niprovvK 
s^te! crganizzìisioni del 1880 6Q; ina ÌQ 
oggi un Ministro delia Gaerra'ssslslìto 
nel suo sgire, come lo è il generala 
Milon.puòe de^a procedere;,a solla-
ciie e radicali riforme, a una ap?,cìe di 
perequazione sopi*'a la' UfBciàiità ; » 
sfoUftodo, per alcun!, arrestando ncl-
rsìre, per altri, e promovendo anche 
in via eccezidnale, per altr. ancora, óì-
trechè ringiovsnìre, prjyvederebba In 
modo sicuro,, anzi implìcito a quella 
dist̂ ipliua che non fa e non ^ sarà mai 

A'PPE^NDICE (22) 
dei Giornaie di Padova. 

I ~ In fede mia se noa è verol -
aggiunse quel giovinetto femmina,, 
m'ehtre il vecchio la guardava eoa 

• 

• b j^r. 

\ 
A 

- Ma Bo! IlÒx'ò modi mostravano clie \ pagna. 0 ragazze; fortuna per voi 

J • • 

' l • T 

- J 

sorpresa non dissimulata, ed ella evi-
donteméhto si godeva il stio stupore 

i» !• jjì i» A I j ^ rialzandosi • con le dita aporte i ca-
.a tigna w i Parroco Garland, pemcortiericcìtiti èstî opiccWnâ ^̂ ^ 

- ,. ;; _ ;,•.-. I poi le mani iuaiemo, 
I — Vergogna, Bìcel Ti rendi ridi-

cola^ di3se fmalmenteia poco loquace 
madre-'Mio caro signore, spero qtie 

jOi vorrà procurare del piacere dipre-

: : ROMANZO 

MISS MULÒCH 
- " • • V ^ 

^M^ pu si era po£ft% aUfii, finestra con le 
îT̂i nelle tasche della casacca e con 
bocca atteggiata come se avesse 

Mta voglia di fare una fiachiatina. 
^ Caspita I se non c'è là una delle 

If' balle ragazze ch'io abbia ràai ve-
"ito, È sua fìgflia, signor QarJaad? 
'̂ Nf>, è mia iiuora. 
^ Maritata!"Quella bambolina ò 
à maritata?,S; suo marito dov' è? 
•-Mio^figìjo è al Canada, presto 
9̂ tornare è frat tahto, mi £a Ja-

'̂ to sua moglie- Kssà è., coiipie ella 
F̂ i giovanissima. Ha, aiìpeiia. com-
'̂0 (lìciasaette anni.'fes'óffrirle un 
'\^\ vino e'ctuQ pasto signora.... si-
ora?.. . • • . ; ' • , \ 

[T î mio nQpxe è Beatrice, o al-
'̂ enÙElce, e qualche volta degerfl; 
"'••.. disse Ig-BÌgnorip gaiamente, 
yhè la maniera dèi parroco avreb-

atto mori^ le parole in bocca a, 
'"Pqî e signorina meno franca. -' 

l\tal parli delia sua figliuola, 
"filiè, bratta come sono, mi piate. 
Jo le belle ragazze. Fortuna che 

|iifla qui rlncMusa, altrimenti tutti 
^̂ anl cbe la vedessero se ne in-
ii'-erebbero. Ne son quasi inna-
'la io. 

non sapevano nlohte. 
Toccava dunque,a ì u ì a parlare? , 
Mentre egli si pr<)poneva tal que­

sito, la difficoltà' fu sciolta sommaria­
mente. Carlotta, ohe era. stata fino 
in, fondo al giardino a coglier fiorì 
per empire U bel yasq sul caminetto, 
entrò senza sapere ^he ci foagoro vi­
site ed aprì a un tratto la porta del 
salottOf Con' la testa sfloperta ed II 
cappello pendente dietro le spalle, cor* 
le mani pìeue di fiori variopinti, con 
lo labbra e le gote coloritQ, di salute, 
con gli occhi ridenti pGrl'.uni^ca gipia, 
della sua vita semplice, la buona riu-̂  
scita della sua orticoltura: 

^ _ ^ 

tSlctle\ e tal vista aVa_cailaìt$Mide' 
* Avrebbe reso il giovanii Calore, tf • 

Ve<Ìendo la stanza jpioaa di signore, 
sì trasse indietro tutta confusa: 

Ormai non e* era rimedio. 

dal Palazzo, indirizzate respettiva-
• ménte al Reverendo sjgaore eì alla 
'' signóra Keith Garland: 

Carlotta le poi*tò, da sé nello stu­
dio; - era sua abitùdine portar là le 
lettere ed I messaggi - è le detie am­
bedue al signor Oarland. 

I a'Étifa, enèrgica; allegra e bella,- e 
guardandola;: più e più si accorgeva 
quanto mai fosse bella. 

I 'Né fil" signor Garland, mentre ella 
presiedeva alla tavola del thè, notava^ 

' in lei niente, nell'apparenza o nel 
[ contegno, che differisse molto da qua-

Aprite la vostra, mia cara, dis- [lunque altra giovinetta dell'età sua. 

che è fuori di corsa, 
I J~ - i r 

— Eh? disse il pàrroco; sbalordito. 
— Fortuna voglio dire, che il suo 

nome sia caDceliato dal libro delie 
•r I t ' ^ * 

corse matrimoniali'"- che élla è già 
la aìghòrà Keith Garland. 

Il parroco non rispose, in verità 
era aasai perplesso- Come molti altri 
uomini'di cuor grande ed al tèmpo 
stesso sensitivo, egli poteva affrontar 
nobilmante e combatter con valore immensamente contenta. - Era un in-
una génSrdlà difllcòltà morale; ma i Tito a prandio al palazzo Oruxam, 
piGcoU contrari della vita sociale gior- ^ Appetta la risposta? Ditegli che 
nalìèra eran cosà per lui penosissima, gliela manderemo stasera ò domat-
Avrehbe a,vuto bisognò dì una ddhna tìna, E poi vi- prego datemi li thè, ' contatto confluì per qualche tempOj 

s'egli e l'osservò mentre leggeva; il 
ohe essa fece adagio, e con atteozio-

In verità, - quantunque il signor Gar-
' land a,ciò non avrebbe mai pensato 

ne; e dapprima, parve sorpresa, poi - era impossibile che qùaluùquo fa^^ 

per risparmiarglieli o aiutarlo a flu- Carlotta. • Voleva prender forza ed 
perarlìj una donna come là móglie 
ohe aveva perduto e la figlia imma-

acquiatftr tempo prima di decidete. 
1-, 

gìnaria che non aveva avuto. Per di rado era la prima a'parlare al . veva mai fatto prima d'allora, il gran 
queàta figlia qui, vedendo bene che ' ' ' - ' ' ' "' —*^ .^^--LJ.. ,_ v.. ^^ an­
nulla poteva fare* non: si ̂ provava 

suocero, su qualsiasi argomento) é 
'sedè in silenzio per tutto il tempo 

"^Entrate mia cara, disse li par- nemmeno a far niente; ma aspettava . che egli spese a bere il thè ed a leg- " che come compagnia potesse dargli. 
roco alzandosi. - Signora Orux-que-^sktrepìdante il suo ritorno, risoluto a ; gere o a figurar di leggere il.suo Ti"- ^ noia, o potesse commettere qualche 
«A« 1 1—t v̂  _,_ , . . . ,%r, . __ .__.,_ — . • ... ,_ â __ _.._̂  e , . , _ ^ _ , . . i . _-__,• ., . _ ^_ ' solecismo di educazione alla mensa 

sentarci alla signora Gariand.^ 
" L a signora Keith Garland, ret 

tifico il parroco, eoa un leggero mo-
j vimento nervoso, poi tacque confuso, 
^ non sapendo che rispondere-
j Era questa una combinazione im­

prevista, alla quale non aveva mal 
ponsatc^Ricever Carlotta sotto il prò 

I priò tetto; tollerarla; volerle bene 
potendo; in ogni modo adattarsi â  

^ lei e trattarla con bontà, fin qui se 
Vera proposto e lo aveva'fatto, tóa 

^ presentarla alla gònte, come moglie 
di suo' figliò, ocacciarirVrai 'suof 
amici^ riconoscendoiie apertamente 
gii antecedenti, ^ ò facendola entrare 
fra essi come di furto, tenendo na-

! pcosta la sua storia anteriore (come 
sentiva che ' conveniva fare, per ri­
guardo a Keith^; ecco una situazione 
che non si era'fino allora affacciata 
al suo spìnto semplice - situazione 
molto delicata invero; piena dì diffi­
coltà da ogni lato. Pure bisognava 
ch'ei decidesso isublto, e la sua de­
cisione poteva influire su tutto l'av­
venire della povera ragazza. 

Tremava, si sentiva tremare visi­
bilmente davanti a tutte quelle donno 
iuvestigatricì, che forse sapevano!... 
Egli non poteva indovinare iìn dove, visto. - Una perfetta bellezza di cam- 'gante' letterina, anzi due .letterine, '.per una giovinetta di| dicìassett'anni. 

ciulla, la quale avesse appena un poco 
: d'estinto d'osservazione, sedesse alla 

mensa di un perfetto gentiluomo co­
me era il parroco 0arland e stesse a 

senza acquistare fino a^, un, cepto 
[punto un contegno esteriore da si-

Oarlotta se andò senza dir verbo; • gnora; Egli osservava, come, non a-

mutamento avvenuto ip lei, né alla 
sua esitazione era cagione il timqr:e 

-V 

lasciar andar le cose per la lóro vìa, 
e ad agire secondo l'occasione, come 
meglio avrebbe potuto- Ma- Carlotta 
non ricomparve- ' 

Le signore drux, dopo aver spinto 
i limiti dèirà ìorb^ vìsita fin dove la i mente ingiusto;" per poi metterlo 

' mex in data ,di .ire giorni dBdiet(;Oj | o -
[ yer'uotitó! Sslt facM^fè^sue^l-fflls-
' sioni ed era per luì una faccenda 
! molto intricata. Bramava come sem­

pre dì veder chiaramente ed onesta-

' pratica. cpavenienzft permetteva, lasciarono 
cadere qualche parola sulla speranza 
di riveilèr Carlotta, e visto che l'o- ' tezza' 

^ del palazzo, più che nel salotto della 
Canonica. -^ '̂ f 

Ma pure durava la questione - 1 a 
questione vitale: aveva egli diritto 

in I di imporre '̂àì Orux, che probabiN 
' I mente erano all'oscuro di tutto/^ò ad 

sta ò la mia nuora, la signora Koitff 
Garland. -

Carlotta incominciò involontaria­
mente una riverenza, ma si fermò a 
vaezzQ.e la cambiò; in un inchinò, co-
me gli aveva insegnato Giovanna, e ; 
fu .un moto non pracisamonte goffo; 
ma, con tanta pena o tanta timidézza, 
che il signor. Garland-per pura com­
passione le disse dì portar via i suoi 
fiori .adì tornar poi. Così, senza a»-
prìr bocca so no andò, e la porta ai darono lasciando tanti sàluft alla gìo-'-chiusa in una canonica dì campagna [ messo ohe per un poco la potessero 
rinchiuse su quella vezzosa appari­
zione.'. ., ,•.:•, .•'••• 

— Ma davvero signor Garland, -
disse la più giovane delle signorine 

Dail^improvviso lampo di''conten- [altri vicini; che'potevano'non essere 
zza' negli occhi di Carlotta, egli si ; all'oscuro, ' la compagniàdi una per-

spite non si dava alcuna premura dì | accòrgeva, cosa che non' aveva fatto 'sona'polla quale certamente avreb 
BÒddìsfare la lóro curiosità, se riè an-̂ :̂ prima, ché.queata vita solitaria, rin- bbro avuto repugnanza, anche am-

vane signore Garland. Nondimeno la ( cdn PunìÈia compagnia d'un' vecohiop • tollerare per rispetto alla sua veste 

I 

sera sEéssai prima che il parroco e 
sua figlia si fossero rivisti e avessero 
{tarlato ìnsiemOi giunse al giardino 

e le sue lezioni per ricreazione, tolta • ed a'lui? Era sua nuora, ma pure 
ai divertimenti propri del ceto da cui 

' èra uscita, & non ammessa né am-
Crux - che la sua nuora' è proprio, ' delia canonica un servitore lungo misaibile a quelli del ceto a cui ap- ; tutto lil 

una volta era stata una fantesca vol­
gare e - ahimè! ahimè! Fosse stato 

I la più bella giovane che io abbia mai , lungo, in. livrea, portando un'ole- partoneva, non era 1?L più bolla vita 
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m«nom&la intTiasocamcnte, ma eitrin-
sfiosmaat* soltanto, par «tIeUo fauesto 
di fuacal&to lUtoma, 

fiDo airaliezia dell'angolo della batterla rivo, alla sera del labbato, le itanxe da 

3. Siamo troppo traaoinati a plagiare 
le altre potenze. 

Como a neasun dì noi può al certo 
aderire completamente una ooperiura 
d! capo, UQ «HiltO o un paio di alWa» 
d'un altro, per la steasìsiima ragione 
non oì potrà rasi tornure a capello 
«T19 isUluztone o una preacrizione cbe 

dilla lanterna. 
BIELLA, 31. — [ari i deputati Trom-

peo e Sella presenlaroLo al &« l rap­
presentanti di C2 Società operai*. 

Il Re (bb« per tutti parole cortta!, 
ed espresse più voUe la ma soddisfa-
xione per T entusiaitlca accoglienza ri­
cévuta t Biella. 

Diisa ohe conosceva T inteltigenza e 
la operosità degli operai biellèsL 

Ai pranzo di Corte di Ieri stfa ven­
nero invitali ì ministri Villa, Mlion, ìl 

• ' ì . ^ -

^ • ^ • ^ -

tutte le autoritù locsll. 
In causa del cattivo tempo vennero 

lospase io manovre militari. 

gara ottima « ««̂  .|f^^f;';^^ ''^^^^ prefetto Pissavini, il sindaco di Torino, tedesco, 0 pel brillante « ir^quiew ^ ^ ̂ ^^^^^^^ ^ 
rrancBse, 0 pel fMidwo inglese, 0 pei ' i' ^ ' 
ppzienie e sobrio mussulmano, o per 
tuit'sitri insomma che non sia, nel o&ao 
ncatro, italiano. 

Siamo Usilanì e posalam proclamarlo 
Uddio-marcè, ad aita voce ; italianizzia-
mocl dunque senza esitanze o aconvc-
nìanle sfiìooia pelle nostre iniaialive. 

Ricordiamoci che sì sta mollo a dl-
BBglo nell'Rserf̂ Iif Italiano, e che le 
precipue causi dì tan^aUura l'espe. 
riecza premurosa e lunga ce lo addita 
in quelle compendiale nel tra punt| di 
questo articolo* X. 

Leggiamo nel Ci' 

l a Spagna è sempre la Spagna 

Daeahè la regina Marta Orìatina si I 
trovA in istato interessante una grave 
quiesttoUQ Bl agita in Ispigna: se al 
ftitìtro rampollo deve darsi li tìtolo 
di prinoipa delle Asturie, Il élie im­
plica la perdita di quel tìtolo per la 
sorella di re Alfonso ohe lo porta alno 
ad ora. La sarella maggiore del re, 
l'Infante Isabella vedova del duca di 
Ctirgenti, ha molti Untori per Io zelo 
flou Olii essa difese gli Interessi aoole* 
siastìoL Nessuno oblede ohe conservi il 
titolo se U naaoltaro avAssa ad essere 
uu masshio, ma gli ultramontani, 
tuttavia potenti In Corte, domandano 
«d ottonerò che so la regina aveue 
a dare alla laeo una fanciulla, il ti­
tolo disputato abbia a rimanere a 
quella che Io possiede attualmente. 
E, conformemente a questo desiderio 
fu testé promulgato un~ decreto roale, 
la cui motivazione, quanto al senso, 
è questa : ch« sebbene in virtù dèlia 
prammatlea sanzlene approvata dalle 
Cortes nel 1830 le donne possano cin­
gere la corona di Spagna, ciò non 
avviene se non nel caso c!he non ab-
bliiuo fratelli maschi, neppure nati 
dojo di esse,; òhe quandi la eventual • 
ótente nasoliùryi principessa non può 
esser qualiflaata erede al trono, attesa 
la possibilità ed anzi la' somma pro-
babUità ohe la giovine eoppia reale 
abbia del figli maschia — I liberali* 
Avversi all' infante Isabella, sono furlè-
af per questo deoreto. 

SI p:}trebbe quasi Invidiare un 
paese ohe tro^a ten:po e.voglia di 
ceouparsi di si, puerile qaeatlone se 
esso, non avesse bisogno In realtà di 
rivolgere la sua attenzione a oose ben 
più strie — come sarebbe, ad esemplo, 
il perenne stato di fallimento In oul 
per la sospensione del pagamenti del 

FRANCIA, 31. 
topn : 

« Cinque deputati inviarono domanda 
al ministro dell'interno, perchè voglfa 
interdire i pellegrinaggi che al Unno a 
Lourdes ed altri luoghi, dicendo che vi 
si fanno colà del miracoli che eccitano 
soltanto le risa della moUitudioe. 

Il sig. Constane ha fatto tosto rispon-
dare che li governo si è già preoccu-. ^ ^̂ ^ ĵ  ^^^^^^ ,( ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^r^„, 
paio di qu «ta questione, a quale ver- / . j^^^^ ^^^.^ 
rcbbe risolta nella prossima sessione > t̂  > '^ 

letto negli Alberghi del paese, ed al 
mattino delta domenica, con un tempo 
discreto sali coi somarelH alla Spaccata, 
IMmmancsblie passeggiata cheta ognu­
no che vUaa a Reooàro, 

Peccato che al ritorno 11 cielo tor» 
msio al "bruito; ma la magnifica s&la 
deii'AlUapio dei Bigoi stendeva i viag­
giatori p|r far loro gustare ni piccolo 
Concerto-vocale ed iitrumentalo, ohe, 
—improvvisato —* riasci eccclieniamon-
le. —• Ma la notte della partenza co­
minciò a diluviare in bodo che le OJur-
dinî r̂ , impegnate per ricondurre ino­
ltri ospiti a Valdagoo, non servivano 
più. E fu qui 11 momonlo più triele 
della spedizione.. 

Il Vissntini dovette riaorrero di qua 
e di là por avaro delle osrrozte ch!u* 
H, non ismbrandogU g'uito che le par­
sone venule aHecoaro sullaauì parola, 
dovessero prendersi lu'la la pioggia per 
ritornare a Valdagno. 

Questa balla condotta del Visentini 
fece in paeso ottima impreisione, cosi 
chi tutu quelli che avtvauo UHo parte 
del treno di. piacere e;li estern»roQo 
ampiamente quanto f )Siéro rimasti con­
tenti di luì. 

Ora ìl tempo prometto giorni mi­
gliori e sperano che i tu ivi ospiti, che 

di 

cotipanSt si trova da molto tempo il 
governo spagnuolo. Poveri GALLONI 
ove liete andati ! • 

, ,," ,,..,., [Pumjolo) 

* .̂ ' NQTmE 

delia Camera. Il governo s'è già oc­
cupato di questa qu îtfone 1 Ahimè ! Il i 
governo si occupò anche d'altre qae- ' 
moni che non ebbero per anco alcuna 
soluzione. » 

INGHILTERRA, 30. - Il giorno 27 
U sig. Gl&dstone, acclamato da una folla 
enluilastica ha lascisto Londra, acaom-
pagnato dalia moglie e dalla figlia. A 
Gravesend il primo mìfìtstro delia re­
gina li è Imbarcato sulla GrantuUy" 
CasUe. 

Il sdo viaggio durerà dodici giorni, 
e si spera gioverà assai a ristiblllrlo 
completamente. 

L'itinerario iJn seguirà la nave non 
è ancora b^ne precisato, ma si ritiene 
che s&ranno toccati vari porti dell'In­
ghilterra, e che la QraniuUy-Caslh iog' 
giornerà forse qualche giorno anche 
nello acque di Madera. 

GERMANIA, 80. — Il GrandJournal 
bà questa notizia: 

Seno stati arrestati In Germania Koer-
ner e Fine, ed in casa loro ostala se-
qusslrala tutta una cor rispondenza che 
sltbilisce In modo fermale le diramazio­
ni del partito lociallsta in Germania. 
Si crede nel mondo diplomatico ohe 
non sia altro chô  un; giuoco diplo­
matico di Bismaik simile a quello di 
Napoleone lU negli ultimi anni del suo 
régno. Qualche cô a nel genere delle 
[bionsts bianche e della cospirazione 
delie'bombe che proc'uiaero 11 processò 
di B!oIf. Segno del tempi • degli im­
peri. 

SPAGNA. 27. - il Orani Journal ha 
da Madrid : 

l preparativi per la nascita dell'erede 
al trono di Spagna prosegaono su va­
sta scala. Tutta la Corte è in un'aspet­
tativa febbrile. Gli addobbi ed i fiori 
ornano di già il palazzo ove il raDOpollo 
di alfonso X(I vedià la luce. Se, come 
tutto lo ti presagire, quest'avvenimento 
si compie senza disgrazia, ia gioia ssrà 
grande a Madrid. 

a 

iaOMA, 31. — Leggesi nella Liberia t 
0 ire agli aumenti pel Mnìstero della 

guerra, sei milioni, si annunzia pure 
che ai lavori pubblici si chiedono 4 
milioni in più j al ministero di grazia 
tt giuiiizia sono più discreti, e sicon-

. temano dì un aumento di 400,000 lire. 
FIRENZE, 3Ì. -^ Attesa la stagione 

piovosa,..corre voce, dice la .JVoiions, 
ohe non s'intende alirimeuli di accam-
pirs i reggimenti di fanteria nei gran 
prato delie Cascine, tanto più che <o-
prabbiìDdano 1 locali coperti per il loro 
ricovero. i 

Le truppe che accamperanno in città 
e nei dintorjiì) nel loro complesso a-
suenderanno a 26,000 con 1200 ufflciali. 
I cavalli compresi quelli degli equipaggi 
sscenderanno.a 4000. I cannoni senza 
i carri del treno saranno 72. 

GENOVA. 31, -T Di questi giorni, 
S3rìve il Corrkre Mercantila, furono col­
locate altre due bue che indicano il 
limite ove sorgerà la punta del molo 
della cava a lavante dei porlo di Ge­
nova. Una di quiste boe ò come quella 
collocata in precedenza, dipinta in ros­
so ; r altra ò di forma quadrata con 
Gimpana ed tffatto simile a quella ohe 
iodica l'antica punta del molo nuovo. 

Il prolungamento di quest'ultimo à 
apinto con grande atacriià, e la gettata 
dei massi artificiali corre già parallela 

m 
ATTI UFFICIALI 

La aaxxstta Uffloial* dei 30 agosto 
contiene: 

K, decreto 6 agosto che aggiunge 
alla scuola dì magistero della R^Acca-
demiii scientifico letteraria di Milano 
una sezione per l'abilitazione a Tinse-
gnamento di licguo e leUsrature itra-
Dìere delle 8cu>te tecniche del regno. 

pjposizioni nella regìa marina. 
I l nel personale giudiziario. 

S-rrr: 

DÀ REGOARO 
MOSTRA CORRISPOHDEHSi 

Becoaro, 31 agosto. 
Il primo treno di piacere da Venezia, 

Padova e Vicenza, che il nostro Yisen-
Uni ha tentato di Introdurre per Re-
coaro, sebbene funestalo dai tempo cat­
tivo, ebbe tuttavia un esito abbistanaa 
confortante. 

Quaranta furono le perione chi par­
tirono da Venezia e da Padova per sa­
lire quassù ; furono unaniriie nel con­
statare come tutto il servizio funzio­
nasse egregiamente. 

AncliB il Tfamw.jy andò manco malo. 
La comitiva trovò pronte al suo ar-

B NOTÌZIE YÀEm 
- .—•-t7-=::^ri.-TZT:^.-^-nÌ. • 

Padova 8 M«swt6r« 
Al TrSliuiiikìe Correi ?.lonii1«. 

» S'ò dUaussa leH la causa contro 
gì' imputati del furto patito, l'aprile 
scorso, dal sig. Oolbacohlnl. 

EQCO le risultanze del dibattimento. 
Verso le nove di mattina del 34 

sprlle p.p., fa rubato dtlla mostra 
ò* una bottega attìgna alla fonderia 
del sig. Oolbacohlnl, in Via Soalona 
un busto in bronzo di Re Vittorio 
Emanuele. 

Denunziato il fatto aU'Ufflolo deUa 
P. S., il delegato Csolo De Feoondo 
si pose col massimo zelo sulle tracola 
degli autori del furto. 

Da rivelazioni fatte al tssta Moro-
ni, óapò guardiano al P&olottì.dà oart9 
Zigp, • soggetto noto alla P.,'S. - si 
venne a riloTare ohe 11 bùftb era 
stato gettato nel ormale della ÌBoaita, 
dal Ponte della Ohlmloa ; doVa fa più. 
tardi rinvenuto. ' . .^' 

Posala, seeóndò le deposizioni dal 
aunnomisato delegato, in un eonveguo, 
avuto alla Moiiià daldelegato stesso' 
oblio Zsgo, questi avrebbe nominati, 
come compagni niella esecuzione del 
farto, altri due giovanotti -. certi 
Bquszsa Antonio e F^bris' Vincenzo, 
entrambi già condannati parecohie 
volte.. 

Risultò pure ohe, pochi giorni dopo 
il furto, Viola Vittorio avrebbe offerti 
In vendita a Rossi Candido alcuni 

— r 

p%zzl di bronzo; mi, saputosi da eo-
stui del furto in danno del sig. Ool-
baeohlni, ne rifiutò l'acquieto. 

Stavano a oarleo dello Zagola sua 
ammissione di aver ricevuto da soo-t 
nosoiutl il basto una sera a d'averlo, 
com'egli diise„ subito gettato, nel oa 
naie della Boetta ; ie suo propalazioni 
ai delegato di p. S., ohe però, nel 
loro dettegli,:risultavano alquanto 
contradditorie. 

Stava » earlfio del Fabrls e dello 
Sqaazza l'aseusa dello Zigo ; a «urìoo 
del V.ola le deposizioni del teste Rossi. 

Però dell'accusa ohe, per bocoa del 
De Feoondo, Zigo dava a Fabrls e 
Squazza, nulla si rilevava dal processo 
ssrltto. Fa solo all'udienza che il de­
legato raccontò per la prima volta 
le rivelazioni preoiss fattegli dallo 
Zago. Questi, per opposto, ufgò ripe­
tutamente durante il dibattimento di 
aver nominî U que' due. 

A benevolo dal Viola v'erano alcuni 
rapporti tutt!a!tro ohe amichevoli col 
teste Rossi. Qalndi, s'coomo oontro 
nessuno di questi tre ultimi si porta­
rono fatti precisi, ohe potessero con-
vincere della loro reità, il Tribunale 
pronunciò a loro rrgaardo sentenza 
di assoluzione, ordinando l'immediata 

. restìtuzlone del busto rubato ai prô  
'prletkriU 

OoBÌ farono oontentì tuttì, meno 
Zsgo, Il quale fu condannato ad un 
anno di oaroare. 

La difesa era affidata: ptr Viola 
all'avv- Leoni, par 2!igo al dotk. Frigo 
por Pabrìs e Squazza all'avv. Oa-

vazzini. 

.nxilaaao ISSI. ~ Il termina par 

pressntaréWKiiànde di ammissione 
alla Oluata locale presso la Camera 
di'Oommerclo«|i| prorogato a tutto 
30 settembre oorfeiite. 

ISIenaineaeo, adi Allieràu MW» 
gno. — lì nostro Municipio Ila rloe-
vuto da^^i^. Fillpuzzt L ; 6 per li 
Moî umeuto ad Alberto Magno in Ba­
viera. — L'stì precedente : L. 30 ; 
totale L. 3B. 

CB&l lo Um porda l i i l l^ . XI Mi­
nistero dell'Interno ci dà comunica­
zione ohe a bordo del vapore francese 
Savoie, sulle coite del Brasile, venne 
trovato un gruzzolo di denaro — ohe 
non sappiamo a qnal somma ammonti. 

0' è nessuno ohe l'abbia perduto '? 
.611 esami oiirii^Uealo namiit< 

eal-o. L'altra sera si chiusero gli osa­
mi dei diversi eorsl d'istruzione del­
l'Istituto musicale. 

L'egregio nostro Prefetto, 11 E, 
Provveditore degli studi ed il eav. 
Fertìle, quale rappresentante del Oo-
mune, assistettero ad alcuni degli esps-
rimanti, e oredlamo alano rimasti 
tutu soddlifattl dill*ordine, della di­
sciplina e del progresso degli alunni 
nel diversi ratti d'Istruzione. 

Oertl di far cosa grata ai nostri 
concittadini; diamo le informazioni 
ohe ci vengono trasmesse dalla Pre­
sidenza sul rltultato degli (saml. 

Scuola ài violino, — I" oorso diviso 
In due parti, ma- atro sig. Marchesini, 
alunni N. 10, presentatìsi 8, soltanto 
tra furono ammeSil alla seconda parta 
del 1° corso-, 5 dovranno ripetere 
l'anno. ' 

Scvoìa di violino '^ Corsi superiori, 
maestro sig. Clmegottd, alunni N. 13, 
presentatisi 13, l'alunno AUUlo Alpron 
fu ammesso con lode al passaggio dal 
a° al 3" corso, ft ooslpUreal %" corso 
vennero ammessi gli alunni Luzzialo 
Girolamo e Masslgnanl tuIgl^Glll al­
lievi Salotto Achille, <^oràzM^hh 
Tonlolo Giovanni, Giszzola aicminnll, 
Bellonl Antonio, Danieli Menotti, Dlin 
Amedeo ebbero il passaggio dal 1" al 
2* «orso. Dovrà ripetere 11 2° corso 
UDO degli allievi, ed altro ripeterà II 
1' corso. 

Scuoia di viotorìcello ,— Maestro sig. 
Baragli, alunni N. 5, del quali, 4 
elo.$,:4\ slg.ìp^iaan Yittorio, Visen* 
itlai élttseppa, Tflmanl Giuseppa e 

eórso Oaterlnai Balla p:|j||J^ltra ri­
peterà l'anno. 

Si'tiola ài teorie mmicali. — I* oorso 
maestro èlgnoir Boschî  allievi N; 37, 
presentatisi 32. pas»rono nel 2° corso 
N. 14, aloè Begglo Attilla e Marcato 
Olga ambldue CON loda, BsUoni Anto­
nio, Dlan attore, Mirangoni Silvio, 
Marangoni Candido, Rossi Antonio, 
Flanglm Vittorio, Arenosto iPssqùiili, 
Basiaul Ricaardo, SacohetU Silvio, 
erotta Badoer, Miotto Oirlllo, Zam-
bellt Matilde; ripeteranno il eorio 
N. 16, furono esclusi due. 

Scuoia di teorie musicali. — II' corso 
maestro alg. Pisani, alannl H. 6, ven­
nero licenziati psr aompimento di 
corso Bressan Vittorio, Oazzola Olo-
vanul, Corazza Luigi, Lupi Agostino,^ 
Alproa Attilio. Il sesta rlpit rà ìl ì ' 
oorso. 

Vennero date N. 40X lezioni di vio­
lino I. corso, 6B II. 001^; di vlo* 
loneello 4!3j di contrabaw 171 ; d I 
bombardone S&8; di alarla') 100; di 
11 luto 148 ì di oboò 68; di tromba 
102; di trombane B2; di bombirdlno 
S4 ; di pianoforte 445 ; di «auto co­
rale I. oorso 356, lì. tìors3 177, se­
zione femminile 51 ; teorie muslolU 
I. corso SO, IL corso N. 62. 

I Bosierl ffliittaeiei. — Oggi circa 
al tosco arrivarono da Milano i nostri 
ginnasti, ohe si recarono al Congresso 
tenutosi in questi giorni nella capi­
tale lombarda. 

Erano ad la contrarli la Banda del 
Comune, molti membri della assooìa-
zlone ginnastlea, con taluno della 
Presidenza e gli alunni della scuola 
Normale di ginnastica. 

I nostri giovanotti prooadevano tu 
mezzo ad una folla di gente. Che li 
accompagnò dalla Stazione, alno alla 
Palestra. • • "'ft;. -

Uno d'essi portava la B indlsrà 
della Associazione - la bandiera de­
corata di sei medigUe. 

II Maestro Federico Càsarano era 
con loro, giustamente orgoglioso del 
successo cousegult̂ ô 't 

Kadri seapjp Jtf. —• Verso le ore 
11 di stauolt* ira giovinastri tenta­
rono soalare la mura in via S. Mar-

flhfl piovoso alla luna pUna, flhe Is-
oomlnderà 1118 • finirà U 26. B l ^ 
rasohe d* equinozio suU'Oieano e sul 
Mediterraneo li 16, il 22 e 112S. UaH 
interni molto agttii^i aol0 di Llon», 
di Genova, di Taranto, eccessivamente 
agitati. 

Bai tempo dal 23 al 30. Vento li %t 
Brusche varUzlonl : di temperatura 
durante tutlo il raese. Ojservara r_ 
rosamente l'igiene. Stato sanltulo 
poco sodisfacente nella contrade del 
Nord d'Buropa. 

Alnnnl del CalnusftB-l̂ 'Saol* 
Da una st&tlstìoa pubblicata in questi 
giorni dal ministero dell'IstruzloBta 
risulta che nell'anno scolastico tsstd 
chiuso farono Ihsorjitti 5830 alnuni 
nelle tre oliasi del nostri 83 Licei gO" 
TernàUvIi, 75S nei S2 tiaet pareggiati* 
465 nei 16 comunali, 53 net tra ap­
partenenti ad ente morale, 1635 nel 
104 Licei veseovili e 1615 nei 60 
tioei privati. 

VoB «trnardinari» maifloafa. 
— Sorivesi 9H\»k Oasxetm dd popolo 
di Torino In data di Piova : 

Allo ora S pom. del 23 agosto In 
grandine, di fenomenale grosasza, ae-
flompagnata da vento impetuoso, tuoni 
a lampi, ha distrutto tuttì 1 f-uttl di 
questo fdrtlls territorio, ed In ispsoUl 
modo ì* uva oh' era abbondanUsilma. 
tn eerte località non vi sono neABeh& 
le f Jglie, e sembra di essere nal mesa 
di gennaio, ita ucsiso lepri e uu'lB-
fluita quantità di animali volatili. 

SI paò immaginare più ohe descri­
vere lo stato in cui si trovano questi 
disgraziati agricoltori. 

Sono pure colpiti da tanta Inaudita 
nifiteora i Comuni di Oeì-etto, Palla -
rano, C&stslvero a molti altri. 

I r • r 

It" assaaiiiala di Mointemas -
giare. — 01uns»ro da l'alermo i par-
tìeolarl, dell' assassinio eommasio a 
Montemsgglrre, a dslla cattura dei 
colpevoli, ohe noi già annunciammo. 

Il delegato Nicola Savoia, li taueiita 
dei OKrsblnlerl eav. Luigi Petrarola 
é il brigadiere Zambon oorssro sulle 
traode degli assassini. 

I .Alio albeggiare del 25 trovaro&sl 
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gheriU che cinge l'orto d«! alfe. Tì-l-iaVluogo del flelltto cott uà drappelo 

^ -

Bacchetti S ITIO ebbero 11 passaggio 
dalla 1'alla 2' parta del 1* corso, ed 
il quinto dQvrà ripetere l'anno. 

'Scuola ^di conPraWnso. -«''Maestro 
s'g. Baragli, alunni N.;2, CestuH An-

I dresL e FUngim Vittorio: A.mbldua 
I ebbero li pussaglo dala 1' alla 2' 

parte del 1" corsa 
Smola di homhardone r - Maoitro 

sig. lilartìni, alunni N. 3, soltanto uno 
di èssi, cioè Foresta Vittorio venne 
ammesso a eontìnuare^ gli attri due 
ripeteranno l* anno. ,/ , , , 

SaiQla di clarino —.'Maestro sigaor 
Eiclè, alunni N. 2, lìaha il passaggio 
con lode V allièvo Vittorio Llperlnl̂  
l'altro non si preseutò all'esame. 

Scuola di /Ittico. — Maestro signor 
maestro Breld, allievi N. 3, passò con 
lode V alunno Fano Marco, ed ebba 
pure ìl passaggio Marangoni Silvio, 
Il terzo rlpstterà. < 

Scuola di ohoè. — Maeitro, signor 
Breiè, alunni N. 2. (1) ' 

Scuola di tromba — Maestro signor 
Ohedtni, allievi N. 2, Lupi Agoitìno 
ed Azzalln Giuseppe, ammessi at 3* 
oorso, ' ' '-- "-• 

.Scuota di trombone. — Maestro sig. 
Furlan, allievi N. 1, Scaglioni Gilo-
vannl ammesiio ad un corso supe­
riore con lode. 

Scuola di bombardino, — Maestro sig. 
Furlana allievi N. % aiasomelU Vit­
torio a Roca Vittorio, ambedue eb­
bero il passaggio al 2' corso.' 

Scuola di pìmoforle. — Maestro sig. 
pisani, allieve N; 10, delle quali Ou-
sani Annlta, Zagolln Clotilde, Merlo 
Oiotilde, IppoUtì Marianna, Sola Ta^ 
resina, OoKetto Maria, Pistorl Tera-

lalnaa. limbelli Maria ebbero esito 
Boddlsfauentisslmo, a due dovranno 
ripetere U corso. 

Stuoia di canto corale — I< sorso 
maestro Boschi, alunni N. &, furono 
ammessi alii*'«orso gli alunni Ful­
mini Vittorio e Fantaua Qluiepp», 
gli altri tre dovranno rlpstere Panno. 

Scuola di-canto cerale, T- IP oorso, 
maestro sig. Pisani, alunni 6, pre­
sentatisi 4, furono ammessi a conti­
nuare 1 corsi Brombara Vittorio, Bor-
iolato Daniele a Santamaria Oirolamo. 
Il quarto dovrà ripetere. 

Scuola di canto coraK sezione foni' 
minile. — Maestro zig. Piami, alllava 
N. 4, presentatesi 3̂  ammessa al %' 

boga, allo ssopo di andar a rubarvi j 
(forse) l'ava. M rumore dei passanti 
Il Indusse ad abbandonare l'in^resa 
e darsi alla fuga. 

composto di Oarablnlejfl, barsEBUeri, 
guardie di pubblica sicurezza ao&vallo 
e del capo dello gstarile campsstrUl 
Montemaggiora, signor Teresi Piatro.̂ ' 

JFaria allaaSaiiSotBÌi.'wLanojitd I ^^^ gluntif ed acosrtatisl del fatto, rl-
del 28 ai 29 p p. li» questo ssalò fai?- | »«n^«*'ouolbersagneirl.eprooeaéttèrb 
rovlarlo dà un vagone di merci venne 
sottratto un pacco di modaglle d'ot­
tone, del paso di un ohUo a mezzo. 
i l ladro dsv'SBsare fra gli addettì al 
servizio. 

Si fanno Indagini, 
'Càduio da n n carro. -^ V«raO'' 

le cinque pomeridiane di lóri, per la 
Vm S. A.udre& • a precisamente in 
qUel tratto a disossa oh) corra dstla 
Chiesa allo sbocco di Piazza Cavour -
due faaah ni guidavano un e&rro, oa­
rleo di aloune botti d' aceto. 

K tutti a due stavano ssduU - ci 
-

sembra assai Imprudentsmente - in 
cima alle botti ; mentre, per il peso 
del liquido e per 11 luogo assai male 
adatto al ruotabll̂ , avrebbsro dovuto 
usare la mass'mi pniJénzs. 

Oheccheisla, quando li carro fu a 
mtih di quella discesa, easeudcsl al­
quanto imbizzarrito il cavallo, «no 
dei facchini - non si sa preclssment » 
inqinal modo • sdrueololò dalie bottai 
su cui tira seduto a cadde sul selalato 
della vìa. 

Soisgaratamente e necessadamen-
• I X 

te, cadde davanti alle ruote, una delle 
quali gli passò sovra il dorso d'un 
piede. Inoltre II povero fAoohtno ri­
portò al bràflolo destro una ferita do • 
loroslsslma. 

Fu sossorso dal vicini, m^tre i 
soliti e ImpasBibiii aarloil gli si af­
follavano d'intorno, 

Qalndl, rifiutando d'ssier condotto 
tip Ospedale, venne fatto salire In 
vettura e portato così a casa sua. 

fil mese di àetlcmliroe — Ecao 
le predizioni di Maihleu de la Diòaie 
sul mese di settembre : 

Bel tempo dal 1 al 4 Acquazzoni 
in Germania, in Austria ad in Italia, 
pontlnuano i aalori. ~ B«l tenpo 
alla luna nuora, ohe Incominclerà, il 
4 a Halra l'U, pioggia intermittente 
in Oerman a, Austria, nelP Alta Italia 
e nelle contrade settentrionali d'Kn-
repa. » Pioggia generale in Franala 
ed In Europa al primo quarto di luna, 
ohe inoomlnclera P U e finirà 11 18. 
Vanto frequenieràeuteviolentodurante 
il corso di questo grave periodo, sul 
mare del nord, suU' Ocsano e sul Me-

1 

(!) iVon poteva es;ervi esame regolare, 
ottesnchc <nmliì scuola fu, aperta soltanto 
da 'luatlro mesi. 1 

coll'Rltra forza, alla volta di SiUfanl, 
ove si aggiravano gU «isasilnl eartl 
Sirsgusa da Gratteri, domislllatì ds 
otto anni in Sslafani, muratori, uuo j 
del quali servì nell'esercito nazionale f 
cinque anni aelPaf^a di CRvallerls. 

II brlgadiera^ '̂imbon, con quattro 
dlp»̂ ndantì, applattossl per tre giórni j , 
etra notti consBoutive teelU ' locaiiià ' 
détta Chiesa Santa. Giovedì flaalmeiiiB 
fu avvisato che i Slragusa avevano 
fUto ritorno al nido. Oorsa.eglt difi< 
Iato in SoUfHui ed entrò, diritto, in 
una casa dove, presio P innamorati, 
trovò uno del fratelli, T^ntò il ribaldo 
di gettarsi dalla finestra, «Ila visti 
delie f jrza, spianando, aontamporaner 
mente, una pistola oontro la guardli 
di pubblica siiurezza ohe avevalo, per 
la prima, avvicinato,- ma fu aìffenfaio 
In tempo. 

Messegli le manette s'intesero dalb 
grida sulla pubblica vii)di: dàUidalli 
ecco l'altro. Allora l^.Zambon, ordinò 
al quattro dipendenti di lasciarlo solo 
a onetodla del malandrino a à'ìaas* 
guire essi tutti l'altro assaasino. -'̂ , 
Mt il brigadiere ohe credeva di sa-
stodira un Uomo, ebbs ad assorgerli 
ohe Invece sustodlva anu belra. — la* 
vitaiolo ad uscire seco lui per tradurlo 
al sicuro, il malandrino, appena fai 
sulla via, in un sito alqaant-) psrlsoloio 
e adatto par la fuga, dette Improvrl-
ssmente una potente spinta al brlgi' 
diere gettandolo a terra ; quindi, ooti 
ammanettato come ers, ebbe luOg? us> 
flora oolIuttRzlons; il brigadiere, tratto 
il revolver, tìrò tre colpi oontro l'« 
sasstno, ma tutti e tré fAìUronò p 
non aver preso fuoco l'arma. AHor,, 
PasBassino, preso un easso, psrooHS-i 
alla testa Pardito soldato dlaoudoH 
« tu. eoi tuo revolver non fostì brsT 
d'ammazzarmi ; ora lo ammszEótò te 

Riavutosi 11 brigadiere dallo stupo' 
p»r un'assalto <ì inaspettato od i» 
provviso, dovstte inssgulro il wslan 
drino che si detta alia fuga, pratle 
come era del posto, praalpltandoil d 
balza In balza, e oacolandosl, eli» fi° 
In una spada di caverna. F***̂ * ®* 
trare, Innanzi ^ia furz ,̂ nella caver 
stessa la madre e la 'sorella deli a» 
BSRBÌno, si potè di nuovo arrestsrl 

^4 

n T T " * ; fP^'^^r^u ^'W^ *" i Nella caverna si rinvennero il tf\ U 17. Mari lutain molto, agltatì. ! ^^^ j rieevitore. nou«tó b 
Periodo \>\ò. particolarmente ventoso i '" ' 
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ilfgia {fttòta però), dOTe enstedlta 
daiaero In rame. Oonfeiiò, pof, che 
danaro Io avevano i ecospagnl. 
r n Tleello iaii8<rnoBo, — Nel 
omune di Portaeomaro pre»o ĵ Btl 
mne alla Inoe, giorni nono, vn vi-
ilio eon due testei tre oeehf, dxe 
}aahe e quattro zcmpe.̂  
SI diee ohe eia un fenomeno auat 

•i 

irloio 1 vedersi « epeolalmente par 
I grande vitalità ohe anima i' orribile 
lostro. 
Barv«SBli« In SpBgns. •» La 
tiferà ohe, da vonerdi alla leona 
otte, fi Boatsnò m ttttta la penUola, 
una delle più violenta di mi si 

bbia memoria.- le ferrovia di SarA-
oztR e della Spigna-Nord rarono 
otte ,• nella talle dell'AIfaREfia U fia­
la Jjtlon ha straripato innondsudo 
ittorie e villaggi. 
Ieri nefffiua treno potè eirdolare 
ra Madrid e Saregosza. Sitila linea 
el Nord, nelle montigne d̂ AvUit, le 
lioggie fecero franare gli argini si 
he 11 treno postale deragliò od altri 
1 dovettero fermare. 
Il m&OQh!nLBta e alaunl viaggiatori 
imasero feriti. 
Le atttorlti non permisero la par-
laza dell'CKiJRss per la Franala ne 
on molta ore dopo. 
k Madrid li bnrrassft duro 17 ore 
on una pioggia torrenziale. 
Il fnlmino cadde sette volte e «eolie 
uè persone. 
Balle coste del mare di BlioAglia 
TTennero nvmerosl naufragi. 

1 

UFFICIO SELIiO STATO Cm&B 

IiiUrato IliàHl«ftl« ilX#Md«va. I pò delle casa bancarie estere ed It»* 
Programma del concerto che darà | liane con il qttala lì mliiistro dèlie 

flaanse stt triltjìndo p%ra dUposio a 
fare eondlzlonì ncoettabUIsslme, non 
andrà molto eh' egli riferire In pro­
posito Il minffltri suol colleghi, a si 
aeeligerà a eompilsre un progatto di 
legge sulla Vighegg^i^ abolizione, 
da presentare oon una elaborata re­
lazione alla prossima rlaportura del 
Parlammlo, 

Yerameni), sarebbe tempo ohe le 
monete di oro e di argento venissero 
ft sostituire quel pszsetfcl di dtrta ehe 
Afi rimpiazzano dal 1866 in qua. 

LMmpIegato superiore eho 11 Mini 
stero deli'iaterno tnearlaò di andare 

I a dirigere l'laohfeat» ordinata mi 
fatti di Napoli Ò il eomm. Osrio Asten­
go, uno dei sai ispettori oontralt ad­
detti al Gabinetto dell'on. Deprct's. 

Il Be a Firenze 

* ^ - f 

le Banda del Comune di Pndova il giorno 
3 corrente dalle ore 7 1 , 3 a l tee i{i p c 
mer., In Piazza UnUà d'Italia (X* p.) 

1. Polkt - A te mia bella - Msittloiai 
2. MHorks - A del sereno • Saracino 
3 . S l o l o ^ ^ ; Zampa - . lUrold . 
4. Valaer - Na-hiUe - P.gano 
8. Finale terzo - Don Carlos • Verdi 
e. Il Bivacco, coro mllilaro - Assedio 

dì Leida - Petrella 
7. Marcia • Aurora • Palumbo 

, ^ ^ ^ ^ir##tf n -^ r r ' ^tK^ -' - j ^ F * ^ ^ ' * Wfc^ff ^ 

S Settembre Ì880 
«A mezzodì Yoro di ]i?Adoim. 

fempe m'jd. diFiiui»va*» lì M. HO ;. 24 
Semptt msdie 4iMam<i a. 1% m. 11. Bl 

4t m. y.0.1 ^0Ì lintle me<l̂  M SHare 
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Bollettino dal 31 agosto 
NASCITE 

Maschi N. 2 . — Femmine N. i . 
MORTI. 

Fdeohlni Carlotta fu Angelo d'anni 
9 Hjraìa nubile. 
Zimpieri IDrmbla di Antonio d'anni 
mezxo. 

Balie 9 a. mi MlUt 9 a. A$l % 
ìl^^&rtàturamaui^A -« f 24 ,9 . 

„ mii^iimn •" 4, 17', 0 
ACQUA OASUTA DAL OTSLQ 

dalle » a. aUe 9 p. del 1 m. 0,3 

CI scrivono da Fjrenze che si sta at> 
tivamoQte lavorando per preparare fe­
stose accoglienze a S. M. Il Rj che, 
come è nòlo, andrà colà ad assistere 
allo grandi manovre delì'esen^to. In­
tanto sono dì già giusti psracoht uffl-
oiall dalle missioni estere. CI ai comu­
nica fure che S, M. Il Ro iia scritto 
alla principasia Coriiìni che sarà ospite 
di lei nella sua villa delle Mouete In 

I Mugolio. {Opinione) 

Non «apremmo oome^ altri-
monti chiamare le parole ohe il 
Figaro aorive a proposito del-
rinaagurazions a Sagliano dot 
Montimentò a Pietro Micea, 

31 Ĵ V /̂ifo afferma ohe codesta 
inaugurazione è inopportuna e 
darà Inogo a manifastaziiem anti-
francesi. 

Così si capisce che «vuol proprio 
trovar a,ridirà.su tutto — tanto 
per mantenere l'inasprimento de­
gli animi fra le due nazioni, ed 
avere argomento —- in caso di 
bisogno — dì fare la voce grossa 
e poterai mettere dalla parte de­
gli offesi. 

Gl'Italiani onesti e seri — 
e questi fermano la grande mag­
gioranza — non pensano a di­
mostrazioni contro chiochesBÌa; 
e in quesiia oocasìone meno che 
mai, poiché — onorando un ero$ 
ed un martire della libartà —• 
efisi adempiono ad nn dovera 
sacro, di cui certo i francesi non 
possono rimproverarli. 

t - x . h^L-

£ORBIERE DELLA SER& 
2 s e t t e m b r e 

mmtmÈÈmmilimmmilmmta 

Il 2Ù Settembre a Homa 
t 

1 • il _ iM.rfita.ri.H m 

GPaiàdi feste l i prtpàreno par l'anni-
vèrsirio del 20 settembre: riviste, cor­
se^ iDmittàrir.^Si dice anche che tutte 
le baadlere dell'esercito saranno portate 
a Konìa e iratportata a Porta Pia per 
rendere più solenne e Imponente la c e -
rimoniai 

Le rappreiantanze ufflclali si reche­
ranno a visitare la tomba di Vittorio 
Buanuele al Pantheon. 

I canottieri del Tevere, stanno pan 
S!Mido ad una regata^ A tal u^po, avrà 
lu-)go una rluiiune nella s ide della S o -
cielà. 

pi parla ancbs di metter fuori per il 
20 settembre, il coaidetto < treno gana-
torlo, > e le bandiera dai divarsl rioni 
della oittft, come fu fatto per il SSmo 
anniversario del regno del gran Re V.t-
torio EiQanoale. 

•Zr,<^ 

Rèndita franoesa t fitO 
» » l O i p 

IPreetlto francese K oiO ' 
Itendlta Italiana S QIO 
Banoa di F r a u d a 

VALORI BrVKitSI 
rerrovle lomb.-venett 
Obbl, ferr.Y.K.amaol86C 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austriaca 
Ou&bio s a I^ondra 
Cambio B«U' Italia 
OonJSoUdati inglesi 
Lotti 

SI 
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d6 16 
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335 -
2 6 6 -

1 
S6U 

mm 
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F.gBushttto tompr. 

BorìoloMM HóMhis, 0»i*, rasf < 
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NOSTRA CORRISPONDENZA^, 

TEATRI 
@tizÌ0 a r t i s t i s h i 

Sool««à Baulell . — Al tratte-
dlmontó mnslealo di ler sera la Sala 
li Piazza Eremitani non avrebbe p> 
isto oontenero maggior qaantlU^ di 
porsene - tanto ohe bnona parte'^||l 
vitati si do Tetterò e intentare d'nn 
ostlolno in taluna delle stanze adia" 
fiati» ovyero rimanere sulla Icgglà» 
lavanti alla Sala. 

Qsasto oonoorso veramente straoro 
MQsrlo dimostra eomo siano graditi 
ì desiderati 1 ooiv«gai, olT r̂tl dalla 
Scolfltà Dsniéll oonvegai annunoUtl 
e preparati senza la menoma pratesi, 
iDzi dirai con eeoasslva modestia. 

Poiché > a parer mio • mentre fanno 
urte della Sooietà dei buoni dilet-

tinti e maestri - non s&rebbe pun­
to dannoso ohe la Sooietà stessa 
hitQ a'suoi ooneerti un carattere, 
in o«t» guisa, p'.ù aolenne/.ottenendo 
fihe fra gP inrliati s' asaldano coloro 
il quali,, - per nura una frase pari-
It̂ sa - oostltuisQono la tutta Padova I verno spedirà al Governo franaese. 

Boma, 31 agosto. 
(S.) £1 Diritto, c j m e ben sapete, s i 

i preio 11 matto gusto di smentire la 
notizia pubbllaata da parecohl g ior­
nali , ehe dal noatro Ministero degli 
sfTirl esteri sin st&tii tr ismassa al 
Big. De Freydtnet a Parigi una noia 
diplomatica sulla vertenza di Tnuls l . 

Il Diritlo ebbepirfst tamente ragio­
ne nel f i f e quella sm«iut ta, ohe quanÙ 
si oesupano di politloa estera trova-« 
rono p&rfflttamento superflua poiché, 
ohlurque abbia Aire di senuo , oom-i 

.prende di leggieri ohe, non è né) 
Momento in cai tutti i ministri sono 
In vacanza ofae s i può tentare di ri*'; 

.solvere ìina questione eome quella d|; 
Ti'anifi ohe, da eommerolalo ed eeo-
nomlaa oha era dapprima, si è poi 
trasformata la una vera vertenza pò-
l it ica internazionale. 

Ma, è però uu f»tto ohe, nò 11 Di^ 
ritto, c e nessun altro organo uffl tloso 
paò smentire, oha nella oonversazlo •> 
na eh» S. E . il generale 01al(ìini ebbs 
l 'a l tro giorno a B^lglrats eon 1 'on. 
Oalroli ed 11 àonte M^ff^ì, la questione 
di Tunisi fu lungamente esaminata e 
discussa sotto tutti gli aspetti, o tu 
staso 11 sunto di «na Nata ehe, dopo 
averla letta e modiil iata in OonsigUo 
plenario dei ministri, Il noatro O j -

Una buona sentenza 
Il Bollettino Ufficialo dal miaistero di 

grazia, gìuitlz'a e colti pubblica la re* 
ointe sentenza della Corte di Cassazione 
di To?ino, che contraddica il principio 
recentemente sttb'lito dalla Cassazione 
di Firenze, dalie Corti di Appello di 
Roma e di Bologna, e ritiene che le 
associazioni internazionali, sverni statuti 
e regolamanii diretti a minacciare Tor-
dlne e la sicurezza della società, i i deb­
bono ritenere quali vera e proprie ai-
s^oiszioni di malfattori. 

DISPACCI DELU SOTTE 
(Agenzia Stefani) 

, BERLINO, 31 , 
Friedrichaiuhe. 

Bismaik è partilo per 

Il nostro Ambasciatore 
a g^§ r i g 1 

^ 

SI coor^rma che verso la metà del 
mese Cialdinl varrà a Roma. 

La ina sasanai da Parigi sì spiega co* 
me coDgeds) ottouulo par motivi di sa­
lute, ma è evidente che si tratta di una 
dimostrazione contro la condotta del 
governo francese, a nostro riguardo, 
nella questione di Tunisi {Pungolo) 

Dptt Dempster 
Chirurgo Deatlstai Inglése 

Hi stabilito di ricevere 1 suoi elianti 
a PADOVA alla Piaxsa dei Fruai Nu* 
maro 548. 

Ojni Venerdì e Sibato, dalla fl^ 
ant. elle fi pom.̂ trK 

Venezia — Campo 8. Moiiù i46i. 
S41B 
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CONSIGLIO DI MINISTRI 

delle nostre festa e del nostri sp&t-
Itwoli. •: • "̂  

* * . . 

B adesso dirò ehe il trattenimento -
^limiamolo pure ,QDS1 - è rlusoito 
(tomplete mente. 

Oli eseeutorl ebbero applausi lar-
Shlsiilml e ripetuti - U Danieli spe-
;Gialmante, ohe h a dato i l suo n o m e 
«\U Suolata, ed ora si procura sem< 
prs nuove e meritate oompiaeenze 
non la Indefessa e intell igente ope­
rosità. 

U sua romanza per basso, cantata 
Erflncemente dsi sig>. ieUso, ha pia* 
ciuto tanto, Issiiando tn me 11 desl-
deiio di riudirla per gustarne meglio 
tfl delicate bellezze. ' 

K composta sui versi di Panzaechl : 
Un angiol sembri, o l'arti 

D'un mgo tentator demone hai (ttj 
Addio, non voglio amarti^ 
Non ritornar mai più 

Ualgaora Giuseppina Pase-Terni oon 
\^j Marmro — uaa gentile barcarola 
m maestro Bottizzo —' e la romanza 
\^i Brida la ^ ricordi/, oonfermò una 
'olti : di più il favorevole giudizio 
(li* lo ho pronunciato di lei In questo 
l""w aiornale.l 

Bene I sigaori Sartorio, Bernardi a 
'^mo - e bana pur» gli altri del-
orahestra. 
l'ero 1'orchestra oonoeda ch'io le 

'iMomsadl di studiare li oonsegui-
p!it[) della f aeloae dal suoni del vi ri 
ihmentl, oh' 6 il primo re^aUito 
pssirlo alla buone orchestra. 

ITALO 

Il Oons gUo dei ministri che era 
ststo annunziato prima per 11 29 ep-
pol per oggi, non potrà avere laogo 
ehe domani, polobò ancora non sono 
arrivati fra noi tutti l mldistri ohe 
vi debbono prenderl^arte. 

Òredosi peió che,.la nota oh) leg­
gasi nella Lib&rtà d' oggi riguardo ad 
un artioolstto del Popolo Bomano sul 
fatti di Napoli, sU di origine ufflslo-
sa, e sta stata pubblicata allo seopo 
d'indurre l'onor. Da Sanotls a non 
aollevare In seno del OonslgUo del 
ministri nesmna discussione intorno 
a quei deplorevoli fatti, ohe fnrono 
provocati dagli affarisH e da altri In-

Pareva cha ieri ì nostri Ministri si 
dovessero raoaogìiere a coniiglio pia* 
narlo e dae volte in un sol giorno -4 
una cioè alle ore cinque, l'altra allo 
Kovs; •— par occu.iJtrsI principalmente 
della qjesUone di NipMi. 
•; parò erano anaora assenti i M nistri 
pe Sanotìs e Milon ; né sembra siano 
arrivati in tempo, poicbò si telegrata 
allMdriaiico da Rima, che il Buldjlto 
consiglî  non ebbe pili luogo. 

I FERITI A NAPOLI 

Il giudice istruttore Silvestri acoom-
pagnato da un chirurgo, al 6 recato In 
c isa del sig. Mlgliaoclo e Àqtiilar par 
interrogarli e par ftre eseguire le de­
bite periate. Dai registri d«ir ospedale 
del . P«llegriQi rilevasi la s e g u m t e 
bo ia : 

< E luardo Ugliacuioì oon farita da 
punta e taglio a parte anteriore della 
gamba destra verso la diaQsi, lu iga 
tre centimetri, larga u i o , prorjndaal« 
l'osso. 

^DcapacKò a l lavoro oltre il qi inlo 
giorno e pericolo di debllitamsnto. > 

L'Aqu'lar II i riportato una fjrte con-
luìione al braccio. L'avv. Carlo Cite-
raario fu rovesciato e si conia le g r a ­
vemente al gloocclvo. L 'avv . Lu'gi 
Leone affermasi cha abbia avuto t s -
gliato il calzone ed 11 aotttooalsin» 4a 
un colpo di daga,; ••> 

••j 

' SEMPRE i h DIMOSTRAZIONE 

Si è affermato che la fiitta delle po­
tenza destinata alla dimostrssione na-
vale dovesse essere divisa in due squa­
dre 1' m a comandsta dal Seyoaour e 

dlvidttl i n ca i U diapost^rt della mora- l 'a l t" d«I Fincati. 
l i t i è molto basso. 

Î a nota della Liborfà a cui accenno 
ò del segaente tenore : 

<i Al pari di molti altri r i tenemmo 
oha PartlooiettO pubblicato dal Popo' 
lo Romano — e del quale' ri levammo 
anzi PalTdttKzione di ufaaluslt& -> 
fosse u n oomnniosto del Governo, 

« Persona autorevole degnissima di 
tutta la nostra fede, oi assicura ora 
ohe quell 'artlaoletto non esprimeva 
menomamente il pensiero del doverno 
il quale, avendo deoretata un' Inchie­
sta, era troppo naturale oha si as te ­
nesse dall' anticipare quaUlasl g iu ­
dizio. » 

Mi s i sHarma ohe, l e pratiche in i ­
ziate fino da un mese fa dall'on. m i ­
nistro Magllani per rlusalra ad una 
oomblnastona ohe lo metta l a grado 
di abolire 11 oorso forzoso, s iano gi& 
a buon punto ; e eh», slacome il g r u p -

Abbiamo ragione di credere Inesatta 
questa notizia. 

Secondo la proposta tu Hrlaca, ormai 
accettata da tutte le potence, il comando 
sarà esercUftto dal funzionarlo più an­
ziano e, in caso di s u i impedimanto, 
da quello cha gli suecsde per anzianità. 
•» Né fa mai questione di scindere la 
u n t a internazionale, 

(Dirigo) 

TR/^ IMPERATORI 

Il Principe e la Principessa di Ruma-
ola si congedarono stamane dalla fami­
glia imperiale e partirono par Dresda. 

AHy 31. — Lit Rigina diede alla \u-.9 
una principessa. 

LONDRA,31.— (Cfimeradet Comani) — 
Hjrtlngton rispondendo ad Hay, dios 

clie non pu) nelle circostanze attutii, 
eomunloare le istruzioni date al Gom in-
dante delle aquadra riutiUe. 

Lewàon annunzia cha chiamerà d o ­
mani ratteozione dalla Camera sullo 
intervento dell'iogbUttrra negli aSarl 
dei Govarno estero, e c h i domanderà 
dalle In formazioni. \, 

PARIGI, 1. — Commissari di Polizia sì 
presentarono stamane alle diverse oas» 
dei Gesuiti nella oftt&. Vi trovarono rap-
preientanti dì soojetà olvill e constata­
rono l i partenza deiJG suiti. Soltanto 
a PoiUers il Commisssrio trovò sei g e ­
suiti. Trs si dichiararono proprietari 
: delta cafè. D spersa gli altri (re. Lievi 
dimostrsslonl di Viva i gesuiti/ e Ab­
basso i gesuiti/. Nelle altre città nesiun 
incidente, 

MILANO, 1 — S. M. il Hi dopo'es ­
sersi farmsto a Bo'gominaro par pas­
sare in rivista lo truppa accampate nelle 
cirpostanti località, gidnsa a MIsno, e 
riptirll per M jQza. Il ministro della guerra 
ripnrta stasera per Rima. 

BKlDiDlSI, i . — l principi R « U ' di 
Grècia si sono ìmbiroati per Atene. 
. È arrivata la corvatta Germanica Vit' 

r 

(or io. 
BSLGRADO, 1. — Il Oiornale Ufficiale 

pubbiioa ima Dolificazlone obe fìssa il 
termine al 13 ottobre par dornandare 
la coROéssione dalla costruiiona della 
ferrovia BalgradoVi-any). 

CR\COVìÀ, 1. — L'Imperatore, nel 
viaggio da Olmatz a Cracovia rioeveUe 
dappertutto emusiastiobe ovazioni. 

Il suo Ingresso in Cracovia fu qutsi 
trloif >le. L'ordine lu maatenulq, dai cit­
tadini. N m avvenoe alcui iociàenta. 

UetB'va dopo l'arrivo l'Impsratore 
ricaveUe un inviato dello Czir. 

LONDRA, 1 . — Camera dei Comuni — 
Hirtington dioblari inopportuia la dl-
icussiona orientale. Ricusa di aggiun­
gere altro. 

Li-w3on aggiorna l'interrogazioa» a 
domani. 

BERLINO, i Un Pfoelamii dell'Impe­
ratore all'esercito tedesco ricorda 1 fitti 
gloriosi dell'esercito, e la vittoria Sedan; 
esprimo la sua rloonoscensi, e Io invita 
ad adempiere a (uUe le es ige ieè dell'o­
nore del dovere, a non stancarsi nello 
zelo onde perfezionarsi palla guerra. 
ÈÈt Allora nei tempi gravi, chp|D:o vo-
• glia tenerci luogo xempo lontano — 
«chiude II Proclama — L'Kieerclto 
«sa ia sempre II fermo sostegno del-
• l'Impero. > 

Aumento d̂  Entrate 
l\ mela di giugno u. s. è stato In 

confronto del!o stesso mese dello scorto 
anno, profi<:uo all'srarlo, polche lo en­
trate ordiuaria delle tasse sugli affari 
che nal 1879 avevano di poco superato 
i dodici milioni, raggiunsero nel 1880 
i 14 milioni e 126 mila lire. Anche le 
altre entrate ordinaria o le straordina­
rie che furono nel 1879 di clr^ia quattro 
milioni e mezzo par giugno, fruttarono 
oUro i sei milioni nel mese corrispon­
dente di quisl*anno. (Dirigo) 

i ^^ i i -C- tV 

L/L CONFUSIOME MlNlSTERIiLE 

"Scrivono da Roma alla Per-
I 

severanza ; 
Parche 11 pubblico veda obe razza 

ili confasiona rogna nelle aule mioiste-
riali, tiJjSidi a queste duo date, 11 Mu­
nicipio di IHilano ricevjva soltanto i l 
27 corr. la risposta del minislro dallfi 
finanze al suo.reclamo relativo a i r a u ' 
mento dal canone per il dazio coasu-
mo. lo pari tempo il Manicipio rioavéva 
ò^Ua firma del oomm. E lena, una nota 
del M'oistero delle finanze, colla d îta 
d e r s s , in cu' si constatava cha'il Mu-
nioipio di Milano aveva lascialo-Bca-
dfrj il termine, u'ilo per la rìonova-
z'one del cànone daziarlo. Nan vi pare 
bellina? E notate eh) il ministro aveva 
a viva voce acconsentito ch i la Giunta 
Ìncu^'i9ss pure a tutto ssucmbre a ri­
solvere. Che SI questo è mo,spaurac­
chio, via il m'matero ci crfiie troppa 

ingeru I 

La sottoscritta a tenore delPart. 712 
del Co lice CiTile vieta a c)iiuiqaa di 
introdursi allo SCODO di caceiare e pa> 
•care nel suo Lai:fmfIo posto nel Co* 
muna Cansuario di Campodjrsago in 
Frsaione di Sant'Andrea chiusa fra l 
confinì: Lavante s.rada Consirzìale 
detta Garelli; Ponente strada comunaift 
detta Basst; Tramontana strada stassa, 
»'g. Scalf) e Prebenda Parrosch ale di 
F u n i c e l t o ; mezzodì strada comnieta 
dptta Caltanì. 

Tdle ciroo)crizìono verrà segnata da 
apposite tabelle su cui ssrà indicato il 
divieto colle parole: Coccio e Pesca ri­
servate. 

Matilde confessa'Michieli 
nata Re^ustelifu, 

^ l 

. 1 - . - ^ 

D'AFF 
PEL SETTE OTTOBRE l ^ 

- ^ 1 

,OASA oon 8ottop:>sta Bottega in 
S. Giovanni delle Navi al oivloo n v 
mero 5178. "1 

- t -
OASINO naUa stessa^ Via a l i^Tlaa 

numero 3029, 
Ohi V* applicasse si rivolga ài m e z z i s 

Da LaztrBi Elviera 3 . Benedetto N t ^ 
mero 5052. / 5 iOS 

- I 

^ --" î 

I V ^ 

ux^xiM:i X>XS:E*A.OOI 
(Agesma StefamS 

PARIGI» a. — Il Temps dico cha tutti 
1 superiori deUe congregazioni fiv-ma-
rono u i a dkhlsraeions cbs .̂si conse­
gnerà |dal 'cardinale Gulnert appena 
Frtyjinat ritornerà a Parigi. 

NOTISTI» DI BORSA 

VENEZIA : 
ORIENTALE i j ™ ^ ^ ^ , NÉRO "•, 
Il sottoscritto avverte la n a m e r m ^ 

olientela de' soprasorlttì alberghi dL 
avere rilevata fino dal I* giugno da l 
s ignor Federi':o Grivellaro l a oondK-
zione de' medesimi. h\ eentralisslaut 
posizione degli Alberghi 11 servido 
pronto, preciso, inappuTitabilftsIadrà* 
la stanze ohe d il Ristoratore al pian» 
terra/P ottima ouoloa, la naova « 
aoelta qualità ds'vlat « sopra tatto 
la modiolti ds' prezzi fmno sparar* 
al sottoscritto un numeroso ooneo»o, 
ohe spera resterà pisnameuta soddi« 
sfatto. 

Il elg. Oiusto Crescini oontlnua adi 
flsiera il direttore. 

Danee Orlcsadl 
gl& oond attore Hdtel Fantt 

10-400 Padova. 

La Poltische Correspondem ha da 
Pietroburgo: 

L'imperatore Alessandro ha nominato 
l'imperatore e re Prandisco G i m e p p ^ 
proprietario di u i reggimento ruiso di 
Albani, del qùsle min depu'.az'one si 
reca a Cracovia per salutare il «no 
nuavo capo. 

4 ^ ^\.4i' 

" BOIiIiEffTraO^OOMiiffiHCjmS" 
^mmuA, 1. Kaadiiat ital. iocS, ^ x 

lagUo m$ 94 80 HM 
ti, r gmuuio 1881 H 40 91.50 

I SO Iraaahl 82.11 22.13. 
Mais©, 1. Reidttn il. 94.70, 9J,72. 

I XO IraaaU 22,10. 
htamn, 31 80t9. Migliore domanda ; 

transazioni difficili. 

lUndtta ttalìasa, 
Oro 
toadra ire Mesi 
Trattela 
Prestito NazloHala 
Astoni Regia TahaaaU 
Slanea Naslònala 
AJdoni meridionali 
Obbligazioni aaaridloa. 
Banea toieana ^ 
Gradito mobilion 
Banaa generala 
lUndita italiana 

Mobiliare 
Lombarde 
FeiTovia dello Stato 
Banoa Nazionale 
Kapoloonl d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche ai 5 p. 109 
Prestito 1866 (lotti) 

UobUlare 
Lombardo 
Aftstrìftohe 

I Rendita ItaUana 

1 1 2 
65 —I 96 42 
22 10 22 09 
27 80 27 79 

110 25 no 20 
'^m 

928 -

470 -
m 'm' — — 

- .» 836 — 
977 _ 990 50 

31 ( 11 
291 20 292 — 
80 SO 82 25 

285 50 286 25 
836 — 835 

D'AFFITTARSI 
PEL SETTE OTTOBRE 1880 

Bua Casini separati in Via Due V M Ì . 
cbie. 

R volttersi allo Studio del sig. a v v . 
Marco l>an%ti, stessa via. 9 413 

D' 

9 35 
46 50 

117 70 
73 70 
72 77 

IN VIA SAVONAROLA N. 5114 

9 S6 
46 45 

117 70 
73 75 
72 80 

CASA a a & N D E ad uso Osteria eoa 
Stalle per N . 70 eavi lU, Corte, Oan^ 
t lne, Ftnil i e varie adiacenze, anchei 
subito. 

Par l e trattative rivolgerei nellw 
stessa Via al N . 4952 1 420 

131 751131 60 
31 1 , 1 

604 50 
141 -
493 — 

E06 — 
144 50 
494 — 

86 40 86 40 
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Il softoscrìlta a tenore doli'articolo 712 
<!el Codice Ci\ile/vieta a chiunqne d'inlro-
ciursitHÌb flcopodì ca^cmro o pepearo snJ 
«uo Infittendo IJÓSIO nrl Comune di Fcnt.v 
niva flérioruiniiio "le Biestì.^ confinante a 
Levante Limale detto Uoggìa Molina: ft'mfist-
3£odì "̂ aî altì CùHo Màrminizà; a pónenttì 
Fiume B:*fifttnV*i li*tìmontrilJÌi UehaU detto 
Claretla e Brmiclìi, . - '̂  * 

Tale c'itosicrizione verrk segnata da ftp* 
posile TAtiÉixÈ pòrtftnli 11 diviato colle pa­
role: CACCIA. E t-ESCA RISEUVATE. ^ 

S/Ciorgio in Rrenlfi, 27 Agosto IWSO, 
GIORGIO l̂ 'ANTOM 

-. ~ ^ ^ 

^ I r * ' ' 

t i e a 
"Tonto . 

DI 
É Tacqua più ferruginosa e più fa-

oiìmoute sopportata dai deboli. Pro­
muove fl'Bftìpetito, Einforza Io stoésaco 
ed è riihédib filcùro nello affoKloui pro-
vonì^iti da un difetto del sangue. 

Si pilo avere dalla Direzione della 
Fonte,in,Brescia e dai farmacisti. ~ 
O^J bottiglia deve avere la capsula 
coft împresso Aiitloot V'unte i"«j > -
Bwrs:hG?««S f 2)-250 
l»iPADOVA - Agenzìa della Fonte 

raprresentata dal sig. Pietro Ci-
megotto - Piazza Petrocchi. 

Solamente là vera ' 

MiiiilERlMII Li mU 
è 11 mlgllnr rimatilo per pn 
Uro i 4enU dal tàrtaro K̂  
«jjualJiiaal altra iiiBtor5»'ì' 
tk& Attt^éétt-é pw ' d i s t r u g g e r e 
p] t ì imtn«n t« i o K a l ii(dar«ì^4!fat4 
f ivo p r o v e i i t e n t o dulilj» l iocoa . 

MedtcO'Dfnthta di Coìrle Inipi; reale 
in Vienna, Città Bosnergasse, 2. 

. . , Tnbnits (Prussiii). 
DI conformità allh mia óvdmnz'one ho 

ricevuto la sua ACQUA ANÀTEUlNApér 
la IIOCCA di cui ne faccio uso da anni 
col iiiidior successo,.mentre oltre dal 
pulire X denti dal tartaro e da fiualeiasl 
allPa materia che ti si altaccflj distrugge 
pienamente ogni odore .cattivo prove^ 
niente dalla bocca; perciò io la trovo 
assai commendevole. Con stima e devo* 
tìone • 

FENDLBR 
R. Procuratore e Notaio 

Depositi: in Padova alle farmacie (ilor-
nellòr Roberti, Arrigbni^ncrnardi e Du-
rerlìacrheUi e Giuseppe Merali profu-
nii(̂ r(*, via Galip. — Ft̂ n-Jiva Navarra,— 
Csneda Marchetti, — Treviso iUndoni. 
Fracchia e Zanetti. ~ Vicenia Valeri e 
FrÌeiier,o.,™^Vene?ia^ 
CaviOla; P0!ìci, agenzia 1 oTf̂ ega. i— 
Mirano Roberti. Ì;—i. Rovigo Diego. -" 
Chioggia Rosleghin. — Biisaano A. Co-
min profumiere. 1*192 

\ 

• f l f l . j S f a t . . 

aMl' jBftUro pur U Bost^« .fionuiH 

i'4g^«e«^l^rifìoipi^W d9;,B3tl tór^t . ' l5, .pBt:^e^KT,-?anfi, i l . 
%im Miat-lfo-fi. ''f(d-,tó l.'ffa^i.ìiì.*a8«.o'i lepori B̂v Miaovî - $ Q.-
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CARTA 
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& Nazionali di ̂ propria Fabbrica 

elidine trasparenti e Ooinìci dorate 

Ironie dei riiscrf,1810-^ 
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SR Teni»ì)U9MÌ, W (Hyi Bawinrsale PÌRm Manin H, F I S B H Z ] ^ 
.T 

• ramllif® é% €}®®pmr \f, 

Bmeiìo rinomato pe; la HaUttioBUid^, niftl di Vogato, m )̂̂ |̂ 
%U« skmaeo, ed agli inte'! iiai, ntilisaime negli attacshi S'MigàEtiìfa 11 
pìr BPÌ ài TesH e Yertigmi. — Il loro uu non iicbit;(ì» ciimmamQiŝ  1 
dì feUj Vasàone loro ò eUta troT l̂ia cotì T&nUggìoBR alli? fiumeai di :;| 

'€ itistora-tore ^dei Capelli 
preparftzionc del diimìcd-faVmacista A; GEASSI — BIìESCIA 

Serve mujibilmente a rifkn^.rp t,i captili bianchi il primlljvo colore non è ̂ .̂  
l̂ '̂ p una tinta^ non urge, non lorda, non macchia Ja^pelle e la biancheria; nou fa 
%M bisogno di lavart o digrassarle i capelli, nS prima, né dopo la sua applicazione 
È'jn'éd è perroltamcrile innocuo, -̂  
p ' j Agisce direttamente sui hulfii dei capeUi, come riparatore, riproducendo ar-
p. ; ilfici^lmente ciucila parte di malerìa colorante che cessa di formarsi nella loro 
{••.A org-inica costituzione per mahtliia, per ttit avan7ata o prr altre caupe occoziO" 
t '^ nali, Tidcnr-ndo ai medesimi il Itro colori* primitivo nero, castagno, biondo, ree,, 
' impedisce la caduta, promuove la creacìia e la fona e dona ai cdpcUi il lucido 

e ja morbidEszza delta gioventù. 
Dislnigge inoltre le poilicohs e guarisce le malattie cutanee d'?Ila testa senza 

] '.^. recare incomodo e merita di rH -̂tre preferito ad f.gni altro preparato che tro-
r.;! vflsì in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta 
j„~̂ ; nella sua applicaEione e per l'economìa della spesa, , ^ . 

"̂  P r e x K o ( lo l l a B o t t i g l i a cooi iatrtsKfioiie 1J. 3 . 
l a BRESCIA si vende escìusiramente dal preparatore A, GRASSI. 

;,:,, lu PADOVA da Aî TONio BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, o da 
ISIDORO FAGOUNI, puirucchiere - Piazza Cavour. 

hd 

f. 
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ikl£ :̂eni nerrose, ìirìUzionì, ventosità ece. '— pr&ko in iacaiole trair̂  

Si «pcdiscono dalla etìddo t̂e Farmasia franche ài per̂ a iSmgcnasìi 
la dM îtiidfl iMìeompttgimìe da nn Vaglia postala ài h. l.î > o 2.40. 

fm^e in PADOVA presso le farmacie OEKATO, F. BOBEKTI-
HÀÌ^Fia 1 MÀUBO 0 da COBNKLIO; a Venesda Zampieronì, l^yQ\% 
OngarftU 3 Fonci; a YicomiB da Valeri, a Beeoaro da Bai LK^EO; H 
V'ixmf, da FrìnEÌ o ^mannelli; a Udine da Umbria e. UlippozaL 36-52 
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Tutto il mondo ficientifico Medico^Chi^ic^ e tutti ì migliori pratici 
nel coiifcrmarc elio PAÉqiià acìOiilo-fcrrligìtìosa mniiganica di ' 

concorda-

ffliii m 
6. l'unica che possa usarsi con reali vonlaggì per lo cura a domicilio, o ciò perla 
atrii(*tunde copia di gos-acldo carbonico che conlìcDc grammi 3<1G3> per Tequabilc 
proporziopp. di prinpipl shHiio f̂cniiglnoAi la essa disLrìtiuìti a per,cliò„nQP GÌ altera 
pohtii, Come rUiiìta' dolio àhoUsi dei .professori'sìg. cav. Casali' e Menotti, Uopo 
tanta courci-tna, siiggoHiila con dM S^reBBaflìAlonl ogni ulteriore elô -io riesco^ ^ 

•Za 'inutile, 
i-^ y Kella clorosi, ncirancmia, ndi\ìli(jocUemay neiVisterismo,.nel nervosismo, 

nelle mnìaUic del mtorc^ dei fegato, delta milza, nella deboìezziidiitumacOt 
nella lenta e difficile digestione r A c q u a d i Celcutluc» rieseeisovrAito 
rlntediuìT, 

i ^ Per'non eSscte ingannali eoa altre acque di fejo e dì altre fonti esigere 
che la caputila melalUca, che copre ogni bottìglia aia bianca e SÌQVÌ imprèsso I V o -

^ ( niBatlft l ^ é u l o C c l e u < l n « , T n l l e r e J D P* Bloissn Dirigere le do­
mande alPhnprcsu •Ila Fonte l ' ISa i lo Itoj^sf, l lrcAclQ;, Via Carmine S^COjj^^ 

Depositi in P a d o v a alle farmacia Cornelio, Piancri, Roberti, Cerato, Frrm* 
i*s=* ̂  eesconi r-r- a=Efl*o dai fratelli Tappatelli,— a M o n ^ c l A c o farmacia Yaiizi. 
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AYVERTÊ 7.A -̂  Trovanrlcsi in ccmmercio aUrt liquidi 
chff sì fpicciajìo flotto onesto npntiô . ma cĥ ) rion baiano , 
Dtiìla di fonriune col lììstoralorc dei 'Capelli preparata dal ;̂^ 
sottoscritto» si raccomanda ai coneumalori di esigere che sii 
"Ogni fiacche'pcKi impressa Ja.Ji/arcfi di fabbrica come la 
prtstnle, tento aull'itÌLhella quanto -sulla fascia e cat:su!a ? 
nofkhè la firma del preparatore* 

i 

: vC , , Tanto l 'Etichetta quanto U MRreodi^Fabbriea qui segnato, sono atatS depo-
sitati sotto legida della tegge. e ì contraflalori saranrso puniti a termina tiel-

•v l'Art. 5 delia Legge 30 Agosto 18C8 N. {579. A. GRASSI 
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BMiliàWn^ prot Iu./-~ Cystónuarfone delle note ilìnMTatÌTo 
8 cntìche Sjl Cftdî s Omle (Sei Regao. (fenkaìb di MtXtli 
mf-nii®< MoTs 18?6, in-S , . . , \ - j \ . 

Uom BiproAtmona delle note (dfc lìiografafó di DiriiU Ci-
Ytls. Mov^ 18?3, iu-a . . . . . "' ,\ » a. 

1 * 

siohe del prof, casa^^^ 
' • • / lioK^ttì. Padova 18«8, m-.. . . 

^Sm prcf. 4. — y intag.'àfere di DupfRs t4 IJ Pl»M-
mek» dei movimenti dì Aftmlsr, 1?a49"?fi iy'72,. ìn-S , .•, 

lìsm ì^^:^ l̂i SUfe araasa. Pn'IoTa m% ?n-8 ' , . ' 
IS4,Lll!5je prsf. cav» À. — Il tortene sgrarìo. Pi^ora 1S54, 

ÌJOSSAHJI pref. B". Fisiologia 0!!i!Stià,appìkat3,'Kl!s Mc-̂lioUtBw 
M e I : Alimantsssion8,e<J)ige3'sious. Pàdova 1878, ili-6 
2%sW U'. nmmUhmm., f^ioH ' 1879; )ÌÌ-8 . ; 

:^0f-.ràNAai proìC A. — Mô ioiiM di t̂ uEomm ' poHtios -
• ; s»;̂ ìì4fl 1 : prostTRmml mìBioferiali, Tersa edizione 

l/gr% IBVO, m-8. - . . . . . •-
îl,CJt'<llDO crof, 'F. A. — ̂ oramsySs di un ^ma di Bokssìsa. 

» . 

L 

.^1 ^ ir^TiS 

j ^ 

.. as Tit'MtaHjidi trigoaoms^ia piana e |8fenc&. Tmsa.edi* 
iskm' X'tcbya 13S9, in-5 ' . . ' ' . ..,., . • "'". ""•,. 

^^r^^m prof. cav. F. — lì Dirms dells Obbiitós»al Bs-̂  
V t'M'r\:X^ . f>?hr/ipii, dsl BitUto liosUMo. Mova 18S3, ia-B 

Mas XĴ Ì fiadglia ascondo il DliiSî  Sattjano. Pudon 187B, 
* la 

3.-

tl^tS .aì'lr '^, ìvi-8. 
^M^A mv "^^t D. ™ l'rathil's d' Id:co;aBkÌa e d'idraa-, 
Haa p:f-:;Usa. SSacimda adizlona. Padova i 8 ^ , ÌH-S. ' •.•" 

~'*i%r!s. 28ìf2,.la-3..8o» figora , , '-." . '• . • 
mofe> i?.!!! Bì̂ liyffiì ngìdl Padova 1868, IB-SE . 
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